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Integrare 

Completare aggiungendo ciò che manca 
o che serve a migliorare o ad arricchire..

Inserire una persona o una cosa in un Inserire una persona o una cosa in un 
ambiente o in una struttura in modo che 

cooperi all’attività complessiva….

Completarsi a vicenda…….
Dizionario Garzanti della Lingua Italiana



disabilità

Conseguenza o risultato 

di una complessa relazione tra 

la condizione di salute di un individuo la condizione di salute di un individuo 

e i fattori personali e i fattori ambientali 

che rappresentano le circostanze 

in cui vive l’individuo 

ICF-OMS



ICF

Funzioni e strutture Funzioni e strutture 

Condizione di salute Condizione di salute 
(disturbo o malattia)(disturbo o malattia)

AttivitàAttività PartecipazionePartecipazione
Funzioni e strutture Funzioni e strutture 
corporee corporee 
(menomazioni)(menomazioni)

AttivitàAttività
(limitazioni (limitazioni 
dell’attività)dell’attività)

(restrizioni della (restrizioni della 
partecipazione)partecipazione)

Fattori contestuali

Ambientali Personali 



• Barriere 
• Fattori nell’ambiente di una persona che mediante 

la loro assenza o presenza limitano il 
funzionamento e creano disabilità

• Capacità• Capacità
• Più alto livello di funzionamento possibile in un 

soggetto

• Performance
• Livello di funzionamento del soggetto 

nell’ambiente reale
ICF-OMS



Modelli di assessment in CAA

• Modello basato sui prerequisiti

• Modello basato sui bisogni

• Modello basato sulla partecipazione

Beukelman & Mirenda 1998



Partecipazione …….

• Perché  l’obiettivo è facilitare la comunicazione 
significativa e la partecipazione nelle attività 
della vita quotidiana e nella società

• Perché è basato sulla partecipazione del • Perché è basato sulla partecipazione del 
ragazzo, della famiglia e del contesto di vita

• Perché implica la continua costruzione e 
negoziazione di un progetto intorno al quale vi 
sia pieno consenso di tutti coloro che sono 
coinvolti



Integrazione/partecipazione

• A casa (fratelli, zii, nonni….)

• A scuola
• Nel lavoro
• Religiosa • Religiosa 
• Nel tempo libero 

• Nelle attività ricreative
• Nelle attività culturali
• Nelle attività sportive
• …………….



La rimozione di barriere alle opportunità 
aumenta la partecipazione, l’indipendenza e 
la comunicazione efficace. 

“Senza partecipazione, non c’è nessuno a cui 
parlare, niente di cui parlare e nessun motivo 
per comunicare” 

Beukelman and Mirenda, 1998



Importanza di analizzare le interazioni tra 
l’utilizzatore, l’attività ed il contesto in 
cui l’attività verrà messa in atto per cui l’attività verrà messa in atto per 
poter definire l’intervento adatto



Identificare i modelli di partecipazione 
e i bisogni comunicativi

Condurre l’inventario delle attività e degli standard

Valutare i modelli di partecipazione dei pari

Valutare l’efficacia della partecipazione della persona interessata

Identificare le barriere alla partecipazione

Valutare le barriere all’opportunità Valutare le barriere all’accesso

Politiche Prassi Attitudini Conoscenza Abilità

Valutare il potenziale nell’
aumentare le abilità naturali

Valutare le potenzialità di 
adattamento dell’ambiente

Valutare le potenzialità di utilizzo 
di sistemi e dispositivi di CAA

Profilo delle Profilo Profilo 

Valutare la comunicazione attuale

Beukelman & Mirenda 1998

esigenze operative dei vincoli delle capacità

Motorie
Cognitive /
linguistiche

Saper leggere 
e scrivere

Sensoriali /
percettive

Interventi sulle 
opportunità

Interventi sulle 
abilità naturali

Interventi di adattamento 
dell’ambiente

Interventi con sistemi e 
dispositivi di CAA

Pianificare e realizzare interventi
per oggi e per domani

Fornire istruzioni

Contesti naturali Abilità specifiche Formazione di partner e facilitatori

Valutare l’efficacia dell’intervento:
la persona sta partecipando? Accompagnamento

SÌNO



Lo scopo principale dell’assessment delle 
competenze è identificare le abilità e i competenze è identificare le abilità e i 
punti di forza, non le disabilità e i punti 
deboli



Il momento dell’assessment rappresenta un passaggio
di fondamentale importanza, poiché è messo in atto
con la presenza di un consistente numero di figure
significative per la vita del bambino, tra le quali vi
sono coloro che meglio lo conoscono e meglio
possono mostrare i suoi punti di forza.possono mostrare i suoi punti di forza.

Si tratta di un aspetto cruciale del modello integrato di
territorio, che è un modello “con” la famiglia e non
“sul” bambino, ed è definito a livello internazionale
“modello partecipato”

Beukelman 1998 



• L’assessment non può essere  un processo statico

• L’assessment deve rispondere alle necessità di 
oggi, e poi di domani, e di dopodomani ecc

• La semplice “fornitura” di un sistema di CAA 
spesso non è sufficiente. L’identificazione di 
barriere di opportunità attuali o potenziali è una 
componente critica del processo di assessment componente critica del processo di assessment 

• La tecnologia da sola non “fa” un comunicatore 
competente, come un pianoforte non “fa” un 
pianista o un canestro e una palla non “fanno” un 
giocatore di basket

Beukelman & Mirenda 1998



Analisi del pattern di partecipazione

• Individuare tutte le attività nelle quali la 
persona deve poter partecipare nel corso 
della giornata 

• Analizzare l’effettivo livello di partecipazione
dei paridei pari

• Verificare le discrepanze

• Analizzare il tipo di barriere che le 
determinano

Beukelman & Mirenda 1998



attività
Partendo dalla lista complessiva delle 
attività della giornata, vanno individuate 
le attività nelle quali si concorda che è 

importante per il soggetto essere in 
grado di partecipare, tenendo a mentegrado di partecipare, tenendo a mente

gli interessi del bambino 

le risorse e i limiti del bambino



Arrivo in scuola materna
• Uscita di casa

• Percorso verso scuola

• Arrivo a scuola

• Entrata

• Vestizione-svestizione

• Entrata in classe

• Gioco libero in attesa

• Appello 

• Accoglienza 

• Attività didattica 1

• Bagno

• Pranzo

• Gioco in giardino

• ecc



Analisi dell’attività

• come è organizzata attualmente (passaggi, 
sequenze, routines esistenti o strutturabili)

• con quali e quanti bambini• con quali e quanti bambini

• con quali e quanti adulti e che fanno cosa

• dove

• quando e con quale frequenza

• con che strutturazione dello spazio

• immaginare come ampliare il gioco per evitare 
l’eccessiva ripetitività e l’impoverimento



Livello di partecipazione dei pari
Va verificato il livello effettivo di partecipazione, 

e non quello atteso, per evitare il rischio di 
confrontare con un livello esageratamente 
alto che non è raggiunto nei fatti neppure dai 
compagni. 

La partecipazione ad una attività può essere:
• completamente indipendente, 

• indipendente con materiali preparati dall’adulto,

• con supporto verbale, 

• con supporto fisico, 

• nulla



Entrata in classe

• I bambini di tre anni entrano in classe 
con la mamma

• La maggior parte dei bambini di tre anni 
saluta la maestra solo dopo una 
sollecitazione

• La maggior parte dei bambini di tre anni 
risponde alla sollecitazione con al 
massimo due parole….



Discrepanze

Tra il livello di partecipazione del 
soggetto e quello dei parisoggetto e quello dei pari



discrepanze

• Giovanni non ha alcun modo di salutare quando 
arriva

• Una tabella non sarebbe efficace perché i compagni 
sono presi dal gioco libero e la maestra potrebbe 
avere più bambini in arrivo e non accorgersi

• Giovanni potrebbe invece avere un voca registrato 
con “ciao a tutti”, da usare dopo che la maestra l’ha 
salutato per prima….

• In questo modo, se ha voglia, nel futuro, potrebbe 
cominciare a usarlo anche prima che la maestra 
prenda l’iniziativa (un po’ come succede agli altri 
bambini..)



barriere

• di opportunità
barriere legate al contesto che circonda 

l’individuo con disabilitàl’individuo con disabilità

• di accesso
barriere legate ai limiti presenti nel momento 

attuale nel soggetto o nei sui ausili



Barriere di opportunità

• Nelle politiche (“non è consentito…”)
• Segregazione 
• Limitazione nelle possibilità d’uso

• Nella pratica    (“non si è mai fatto…”)• Nella pratica    (“non si è mai fatto…”)
• Non effettivo utilizzo 

• Nelle attitudini (“non si crede che sia possibile…)
• A livello macro 
• A livello micro

• Nelle conoscenze (“non si sa….”)

• Nelle competenze (“non si sa fare…”)

Beukelman & Mirenda 1998



Barriere di accesso

• competenza comunicativa
• Operazionale
• Sociale

• Linguaggio spontaneo
• Ambiente specifico• Ambiente specifico
• Sistema di CAA

• Possibilità a disposizione
• Limitazioni alla scelta
• Capacità del soggetto

• Motorie
• Cognitive
• Linguistiche 
• Visive, uditive ecc

Beukelman & Mirenda 1998



facilitatori
Nell’ambito dei fattori ambientali, sono fattori che, 

mediante la loro assenza o presenza, migliorano 
il funzionamento e riducono la disabilità. 

Includono aspetti come un ambiente fisico 
accessibile, la disponibilità di tecnologia o di accessibile, la disponibilità di tecnologia o di 
ausili, gli atteggiamenti verso la disabilità. 

Includono anche servizi, sistemi e politiche che 
sono rivolti ad incrementare il coinvolgimento di 
tutte le persone persone con una condizione di 
salute in tutte le aree di vita.



Preparazione dell’ambiente

• fisico

• degli adulti

MM03 MM02

• degli adulti

• dei coetanei



Modifica dell’ambiente
Bambino e sue caratteristiche 

• Scelta e Strutturazione
dell’attività• dell’attività

• del gruppo 
• degli spazi
• dei tempi
• di routines prevedibili

• Scelta di posture e facilitazioni 
• Scelta  e modifica dei materiali 



Finalità

Garantire pari opportunità

• Fornire opportunità di partecipazione • Fornire opportunità di partecipazione 
attiva

• Favorire l’integrazione 
• Sperimentare situazioni motivanti e 

piacevoli
• Consentire prevedibilità e controllo 



gruppo
• Quali bambini e/o adulti

• scelti dal bambino

• scelti perché “funzionano meglio” con lui

• scelti perché lui “funziona meglio” con loro

• scelti per ampliare il range delle interazioni

• scelti per le competenze specifiche nell’attività…...

• Quanti bambini e/o adulti
• in base alla numerosità tollerata 

• in base al livello di dipendenza 

• in base all’attività

• in base alle dimensioni dell’ambiente

• in base alla necessità di stimolare le autonomie…..



spazi
• Dove svolgere l’attività e perché (classe, palestra, 

ecc.)

• Verificare le barriere d’accesso fisiche (scale, porte, 
banchi…) o di altro tipo (rumorosità, dispersione 
dell’ambiente, luminosità ec)dell’ambiente, luminosità ec)

• Individuare luoghi adeguati alle necessità del 
bambino o strutturarli

• Garantire che  il bambino possa occupare una 
postazione che favorisca per lui la partecipazione e 
per i compagni l’interazione



Tempi 

• Definire quando avviene l’attività, per quanto tempo
e quanto spesso

• Adeguare l’attività ai tempi di attenzione e di tenuta 
del bambino 

• Prevedere, se necessario, facilitazioni temporali• Prevedere, se necessario, facilitazioni temporali
(alternanze attività-pausa, sequenza di attività 
differenti,…)

• Informare sempre il bambino della scansione 
temporale (a voce e attraverso la striscia attività, 
routines..)

• Fornire possibilità di controllo rispetto all’inizio e alla 
fine dell’attività (“pronti via!” “basta” “sono stufo”)



Altre facilitazioni

• Mediazione e accompagnamento

• Posizionamenti

• Utilizzo di ausili: 
• di postura 

• di mobilità

• di comunicazione



Mediazione e accompagnamento

La partecipazione ad una attività può essere:
• completamente indipendente, 
• indipendente con materiali preparati 
• con supporto verbale, • con supporto verbale, 
• con supporto fisico, 
• assente

• mediazione dell’adulto
• mediazione dei compagni



Buone regole generali

• Esplicitare ciò che succede

• Anticipare ciò che si sta per fare

• Far sperimentare ciò che si andrà a fare

• Espandere e arricchire i segnali 

• Usare più modalità comunicative 
contemporaneamente (verbale, visiva, tattile..)

• Osservare e accogliere le risposte del bambino 

• Dare tempo per esplorare e conoscere

• Essere metodici nell’organizzare e riordinare il 
materiale (favorire il ritrovamento)



• Attenzione a come si parla: evitare il 
tranello del “Dai che ci riesci!“

• Contrattare con il bambino cosa vuole fare 
da solo o cosa può fare da solo

• Guardarlo sempre negli occhi quando si 
parla.

• MAI SOSTITUIRSI !



CAA a scuola: perchè

Per stare al passo coi compagni:

• Per poter accedere allo stesso programma didattico 

• Per poter accedere ad un programma didattico • Per poter accedere ad un programma didattico 

adattato nei contenuti

• Per poter avere opportunità di apprendimento 

analoghe a quelle dei compagni attraverso la 

“funzione” della lettura e scrittura



CAA a scuola: perchè

Per poter interagire e integrarsi nel gruppo 
classe:

• avere l’opportunità di intervenire nella • avere l’opportunità di intervenire nella 
discussione

• avere del materiale di scambio coi compagni 
(compiti, appunti…)



CAA a scuola: come
• Analisi delle attività e dei pattern di partecipazione

• Analisi delle barriere presenti e delle facilitazioni 

necessarie

• Specifiche tabelle a tema • Specifiche tabelle a tema 

• Tabella principale sempre aggiornata con vocabolario 

sempre più ricco e differenziato

• Tabelle didattiche adeguate sempre a disposizione

• Voca con frontalini per le interazioni con i coetanei e per 

gli argomenti specifici



Tabelle didattiche

• Particolari tabelle a tema da utilizzare in 
ambito scolastico a fini didattici

• Da introdurre solo quando gli  utenti 
hanno un sistema di comunicazione 
ormai avviato



Tabelle didattiche: step

• Analizzare il programma

• Scegliere un possibile argomento 

Analizzare i passaggi• Analizzare i passaggi

• Selezionare il vocabolario 

• Scegliere lo strumento 

• Scegliere la modalità



• Scegliere l’argomento del programma didattico della 
classe per il quale costruire la tabella 

• Analizzare i passaggi attraverso i quali verrà trattato 
l’argomento (lezione dalla cattedra, esercitazione con l’argomento (lezione dalla cattedra, esercitazione con 
gruppi, uscita fuori dalla scuola…) e le eventuali 
modifiche opportune

• Selezionare il vocabolario necessario e pertinente al 
livello del bambino, alle sue necessità e alle interazioni 
“più probabili” nel corso dell’attività (“liste” preliminari 
più ampie, selezione successiva)



• Scegliere lo strumento o le combinazioni di 
strumenti idonei all’interazione con il bambino e alla 
gestione dell’unità didattica:

• traduzione in simboli della lettura che verrà fatta in 
classe….. 

• predisposizione di un frontalino per ausilio in voce 
per la discussione collettiva…..

• predisposizione di tabelle a tema da usare in 
entrata e/o in uscita…..

• strutturazione di “ricette”…

• uso della tabella principale per i vocaboli già 
presenti, combinata con gli altri strumenti…ecc



• Scegliere la modalità più adatta che permetta poi al 
bambino di approfondire l’argomento, sia 
spontaneamente che nei compiti a casa o nelle attività 
in classe con coetanei (possibilità di fare domande, 
dettato scritto a casa dal genitore su indicazione dei 
simboli da parte del bambino, scrittura in simboli, simboli da parte del bambino, scrittura in simboli, 
discussione…)

• Organizzare tempi e modalità di verifica degli 
apprendimenti (limitare le verifiche solo ai momenti 
dedicati; valutare se utilizzare modalità dirette, tipo 
interrogazione, o più indirette, discussione, contributi, 
ecc)



Ulteriori step pratici
• Iniziare da un solo argomento

• Trattarlo per un tempo limitato (mezz’ora..) 

• Lavorare su più giornate in sequenza, nell’orario migliore, 
in modo stabile 

• Lavorare per approfondimenti successivi, ampliamenti e 
arricchimentiarricchimenti

• Ripetere senza diventare ripetitivi e addestrativi

• Non pretendere troppo da sé e dal ragazzo

• Darsi il tempo di farsi la mano prima di includere altri 
argomenti

• Vedere come va, ripensare sulle difficoltà

• Iniziare un secondo argomento in parallelo, poi un terzo, 
ecc fino a coprire il maggior numero possibile di attività



Aggiornamento 

• È un lavoro di gruppo 
(insegnanti, famiglia, ragazzo, tecnici)

• Ha bisogno di obiettivi:
• Condivisi • Condivisi 

• Definiti 

• Misurabili 

• Piccoli e realistici

• Non rigidi

• Su cui fare sempre delle verifiche (rispetto a noi, 
non rispetto ai ragazzi)
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Integrazione….


